
BUONMESE d i  G i a n s a n d r o  R o s a s c o
Alle prese con la mia prima dieta a quarant’anni anni ho subito capito che questo momento è un’eterna lotta tra il tenere 
alto il morale e basso il peso, così ho studiato a tavolino la situazione. Il primo giorno è facile, dal secondo cominci a vedere 
lasagne volanti e sognare di fare il bagno nella panna cotta. Quindi, serve un piano d’attacco. Intanto bisogna iniziarla 
in momenti lontani dalle festività. Perché soffrire inutilmente in periodi dove fanno la loro comparsa pastiera, pandolce, 
torrone, datteri con noci e così via? Passato questo ostacolo si arriva alle varie fasi della dieta: quella del BLUFF, primo tra 
tutti quello dell’arrotondamento del peso. Ad esempio partendo da 89 chili, arrivato a 87.9, arrotondo a 87. Due chili in 
pochissimi giorni, che soddisfazione! Poi c’è quella degli ALIMENTI a cui ho diritto: a me è concessa una barretta di 
cereali in mezzo ai pasti. Orbene, per rispettare l’imposizione ho messo a confronto tutti i tipi di barrette esistenti. La scelta è 
“casualmente” ricaduta su quelle più goduriose con tanti pezzi di cioccolata e più grandi possibili. Poi subentra la fase della 
SPERANZA. All’inizio ti pesi noncurante con pantofole, mutande, maglietta, calze. La seconda volta ti togli le pantofole, la 
terza ti togli tutto rasandoti anche i capelli e per la quarta pesa hai già prenotato la tua prima ceretta totale. E lì capisci che 
sei in guerra e scatta la fase TABULA RASA. Primo, di tutti i dolci in casa. E anche di tutto ciò con cui potreste fabbricarli, 
perché posso assicurarvi che nelle crisi di astinenza da dolci si possono raggiungere proprietà mistiche e diventare provetti 
pasticcieri nel giro di una notte. Eliminate anche bilance, specchi e foto recenti: non c’è nulla di più falso di questi responsi 
nel breve periodo Lo sapete benissimo che non siete in forma perché insistere? Infine c’è la fase del COMPLOTTO: perché 
mai, ti chiedi, sei invitato a cena fuori da tutte quelle persone? E se proprio non dobbiamo fare gli spuntini di mezzanotte 
perché avrebbero messo la luce nel frigo? Insomma se riuscite a passare queste fasi diminuendo un po’ il cibo, aggiungen-
do un po’ di moto unito alla buona volontà, ce la farete anche lasciandovi andare ogni tanto al piacere della tavola. Perché 
se è vero che con un po’ di peso in meno si vive di più ricordatevi che dopo un piatto di ravioli si vive decisamente meglio.
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punti di 
(s)vista

- LA malattia 
delle malattie -

Sospesa sei mesi (senza 
stipendio) la vigilessa che 
gareggiava mentre era in 
mutua: scoperta perché 
aveva postato su facebo-
ok le foto della gara. Poi ci 
sono quelli che “vanno in 
mutua” per fare un traslo-
co, per piastrelare il bagno, 
per guardare la Formula 1 
o semplicemente perché 
quel giorno hanno sonno, 
magari perché sono stati 
svegli la notte a guardare 
il MotoGP. 
Insomma, “mi metto in 
mutua” è come il nero: sta 
bene con tutto. 

per il calcio si ferma una 
città. anzi due
Spett. ing. Levaggi, che per un’inutilissi-
ma partita di pallone si chiuda viale Ka-
sman per mezza giornata, paralizzando il 
traffico in due città, mi pare decisamente 
irrispettoso nei confronti di tutti coloro 
che, per quanto potrà forse apparire stra-
no a molti tifosi della “Virtus Entella”, 
per vivere debbono lavorare. Ugualmente 
vergognosa la supina accettazione di tutto 
ciò da parte del Comune di Lavagna, il cui 
sindaco legge in copia. Non aspettandomi 
alcun accoglimento per la presente rimo-
stranza, non mi resta che augurarmi ed 
augurarle che la squadretta in questione 
torni al più presto in serie C.
Distinti saluti, Federico Cardelli

il “MAL di cariche” colpisce 
anche il volontariato
Desidero denunciare il malcostume con-
solidato di associazioni e circoli culturali. 
In passato ne ho fatto parte e me ne sono 
andata disgustata. Di recente ho cercato 
di far parte del consiglio direttivo di cui 
sono socia da oltre 15 anni e che dovrebbe 
offrire “opportunità di svago, aggregazio-
ne e promuovere momenti di socializza-
zione in uno spirito cristiano” per poter 
fare qualche proposta di miglioramento. I 

“soliti furbetti” zitti zitti si sono rinnovati 
le cariche, per la 3 o 4 volta, senza darne 
notizia ed alla mia richiesta di spiegazio-
ni hanno detto che le nomine “venivano 
dall’alto”!! E sono proprio quelli che si 
lamentano che non c’è ricambio genera-
zionale stando bene attenti che il silicone 
li tenga ben incollati alla poltrona.
Laura Treveri

CAVALLI SELVAGGI e terreni 
distrutti
Oltre alla tutela dei cavalli selvaggi, chi 
tutela il privato cittadino, i proprietari 
dei terreni  boschivi ed agricoli che da 
tempo sono interessati dalle scorribande 
di questi animali selvaggi? Da tempo gli 
abitanti delle frazioni alte del Comune di 
Borzonasca (Campori, Bertigaro, Temossi, 
Gazzolo) lamentano la presenza di questi 
animali, che nel loro vagare irruento, han-
no distrutto muri, orti, ecc.., con il conse-
guente rischio anche, che qualche persona, 
ormai esasperata dal perdurare della situa-
zione prenda qualche iniziativa azzardata e 
sconsiderata. Ma perchè le Autorità com-
petenti non provvedono ad allestire appo-
siti recinti in zone lontane dai paesi abitati 
dove portare questi cavalli? Va pur bene lo 
stato di riconoscimento quale patrimonio 
della collettività, ma i danni che sono stati 
arrecati alla collettività dai cavalli selvaggi 

da chi vengono risarciti? Nei mesi scorsi, 
dopo innumerevoli lamentele, il Comune 
di Borzonasca, tramite personale incarica-
to, ha provveduto a spostare i cavalli nella 
parte alto del territorio, nei pressi dei laghi 
di Giacopiane : anche questa zona, non 
essendo delimitata in alcun modo, non è 
risultata  una soluzione, in quanto i caval-
li, forse in cerca di temperature più calde  
o di cibo, sono nuovamente scesi in basso 
(ancora prima delle persone che li avevano 
portati su). Quindi, oltre alla richiesta del 
riconoscimento dello stato di patrimonio 
naturalistico, perchè non aiutare l’uomo 
che ogni giorno  combatte per rimanere su 
un territorio sempre più ostile, sempre più 
scarso di risorse?
Marisa Berisso

terrorismo: i PENSIERI DI 
UN ITALIOTA
Non mi preoccupo per i terroristi. Intanto 
gli attentati li fanno nelle capitali di altri 
paesi. Poi, se li facessero in Italia non è 
detto che li facciano nella mia città. E se 
li facessero nella mia città, mica è sicuro 
che sarà nel mio quartiere. E nemmeno 
nella mia strada. Ma anche se fosse, chi mi 
dice che li farebbero proprio nel mio con-
dominio ? Così ragionando da italiano, io 
speriamo che me la cavo.
Gianni Oneto

di Michela De Rosa

dite la vostra!
(recapiti in copertina)  

{ }Se hai qualcosa da dire... scrivici! 
La redazione lascia sempre il diritto di replica ai soggetti chiamati in causa

Longa est vita si plena est (Seneca)
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E’ un ritrovamento eccezionale, ma è so-
prattutto una vicenda degna di un thriller 
storico quella che ruota attorno al cippo 
rinvenuto sul Monte Ramaceto, nel territo-
rio del Comune di Orero (Val Fontanabuo-
na). Gli elementi ci sono tutti: 1988, l’allora 
brigadiere del Corpo Forestale dello Stato 
di Casarza Italo Franceschini smuove una 
grossa pietra per verificare la presenza di 
vipere e accortosi dell’iscrizione scatta una 
foto, presentandola nel suo rapporto, ma 
nesuno vi bada; arriviamo al 2014, quando 
Franceschini va in pensione e si decide a fare 
ordine tra le foto, stampando anche quella 
della “strana pietra” e inviandola all’amico 
archeologo Roberto Maggi, che ne capisce 
subito l’importanza; scatta così l’attenzio-
ne della Soprintendenza ai Beni culturali 
che invia “sulla scena” un nutrito gruppo di 
agenti della polizia provinciale che, proprio 
come dei detective, setacciano la zona per 
mesi, ma della pietra neanche l’ombra; ci ri-
provano più volte, finché, aiutati da esperti 
locali del territorio e dagli abitanti del luo-
go, si raggiunge l’agognato ritrovamento. E 
infine la conferma: quella pietra rivoluziona 
secoli di storia. Scopriamo perché.
 
Il significato del cippo
Risale al 200 d.C. e il suo utilizzo è chiaro: 
delimitare due terreni confinanti, come si 
deduce dalle iscrizioni che si riferiscono 
ai rispettivi proprietari, come spiega Gio-
vanni Mennella, tra i massimi esperti di 
epigrafia latina e presidente della Tigullia. 
Infatti, su un lato la pietra riporta la dicitura 
“Caesaris N.”, che sta per “Caesaris nostri”, 
ossia “proprietà del nostro Cesare”. Ciò si-
gnifica che il terreno su questo lato  era di 
proprietà dell’imperatore. Le lettere PMG 
sull’altro lato possono essere interpretate in 
due modi diversi: potrebbero riferirsi a un 
ricco proprietario terriero oppure indicare 
i fondi lì posseduti dal comune di Genua, 
al quale in epoca romana era sottoposta la 
riviera orientale. 

Ma cosa ci facevano i romani sul Ramace-
to nel secondo secolo dopo Cristo?  
Probabilmente, già all’epoca, il monte era 
sfruttato come grandissima fonte di le-
gname, utile nella cantieristica navale ma 
anche per riscaldare le terme. E’ inoltre pro-
babile l’uso del territorio per attività con-
nesse all’allevamento del bestiame.   Come 
ha spiegato il professor Mennella, recenti 
studi sui pollini, condotti con specialisti 
protostorici, suggeriscono che in età roma-
na nella zona sia stato introdotto il faggio, 
che si sposa bene anche con l’allevamento 
caprino e ovino. 

Perché è così importante?
Innanzitutto perché è il primo ritrovamento 
in tutta Italia di un cippo confinario delle 
proprietà imperiali. Non solo, è tra le poche 
testimonianze del genere esistenti: reperti 
simili infatti sono noti solo in Spagna e in 
Siria. Ma ciò che “sconvolge la storia loca-
le” è il quadro storico-economico che ne 

questa pietra riscrive la storia
Il “cippo di confine” ritrovato sul Ramaceto è un reperto unico nel suo genere 

in Italia e tra i pochissimi al mondo: ma perché lo hanno scippato al territorio?

Quando l’entroterra levantino era un territorio “da imperatori”

Aspiro a diventare migliore di quello che sono (Data - Star Trek - La nemesi)

deriva e che rivoluziona le conoscenze che 
si avevano finora sulla presenza romana in 
Liguria e in particolare sull’area di Levante: 
finora si pensava infatti che la nostra rivie-
ra fosse caratterizzata da piccole proprietà 
terriere, mentre il cippo suggerisce l’ipotesi 
che la zona fosse sede produttiva ed econo-
micamente allettante persino per l’impera-
tore, sia per quanto riguarda la produzione 
di legname sia per l’allevamento. 

E ora che ne sarà del cippo? 
Intanto lo hanno scippato 
al territorio

I reperti considerati di “rilevante importan-
za” vengono di fatto requisiti dallo Stato, 
passando direttamente alla Soprintenden-
za ai Beni Culturali che decide cosa farne. 
Come prima cosa è stato esposto in una 
mostra a Genova, snobbando del tutto 
il territorio in cui è stato ritrovato, ossia il 
nostro entroterra o quantomeno il Levan-
te. La cosa forse non deve sorprendere 
visto che lo stesso Comune di Orero non 
solo non è stato coinvolto nelle ricerche 
né tantomeno nelle esposizioni, ma addi-
rittura ha saputo del ritrovamento sul suo 
territorio solo dagli articoli dei giornali. Ca-
piamo che a Genova il reperto può avere 
ben più visibilità, ma è anche vero che va 
a sommarsi a tante altre attrazioni, passan-
do così in sordina, mentre qui avrebbe la 
valorizzazione del pezzo unico. Senza con-
tare che è di questo territorio che parla, 
dicendoci che ai tempi dei romani queste 
zone erano altro che “aree drepresse”. In-
somma, diamo a Cesare quel che è di Cesa-
re. Intanto speriamo che questo cippo non 
resti solo un “importante ritrovamento”, 
ma diventi l’innesco di una nuova consa-
pevolezza sulle risorse locali, come fonte 
produttiva, agricola e turistica. 

Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.corfole.it
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Corfole per la differenziata: viaggio tra iniziative, dubbi e buone idee

Dove si butta? Farsi venire i dubbi 
è lecito, informarsi è un dovere

Prima tappa del nostro Spazzatour: dal Sindaco di Moconesi per scoprire 
la nuova gestione dei rifiuti e porgli qualche quesito 

In provincia di Genova i comuni ricicloni, 
cioè quelli che hanno raggiunto o addirittu-
ra superato l’obiettivo del 65% di rifiuti diffe-
renziati sono solo quattro: Lavagna, Portofi-
no, Pieve Ligure e Recco. Quest’ultimo balzò 
all’onore delle cronache perché l’ammini-
strazione comunale fu citata in giudizio dalla 
Corte dei Conti per il mancato rispetto delle 
percentuali di raccolta differenziata, con la 
richiesta di un risarcimento di oltre un mi-
lione di Euro. E di multe ce ne meriteremmo 
visto che tutti gli altri comuni della Provincia 
non superano in media il 36%. Tutto questo 
in un clima regionale che, secondo i numeri 
di Legambiente, non riesce a stare al passo 
neppure con la Campania, per anni conside-
rata la “maglia nera d’Italia” per la gestione 
dei rifiuti, ma che oggi conta quasi 200 co-
muni con oltre il 65% di raccolta differenzia-
ta e quasi 300 oltre la soglia del 55%. Senza 
contare che questi sistemi possono alimen-
tare le filiere illegali, tanto che nel Rapporto 
Ecomafia 2015, la Liguria risulta essere pur-
troppo la regione del Nord con più reati nel 
settore rifiuti. In ogni caso bisogna guardare 
al futuro ed essere positivi, specie ora che 
anche i Comuni dell’entroterra hanno inizia-
to a rimboccarsi le maniche. E non resta che 
sperare nell’attiva collaborazione dei cittadi-
ni per colmare il ritardo sui tempi, specie in 
un territorio dove buttare tutto indistinta-
mente nella spazzatura è ancora oggi - in-
credibilmente - un’abitudine di molti e dove 
gettare rifiuti nei boschi è ancora purtroppo 
un malcostume molto diffuso. 

CORFOLE PER LA DIFFERENZIATA
Per dare un contributo a questo necessario 
cambiamento di mentalità e per dare un so-
stegno all’iniziativa abbiamo voluto sondare 
la situazione proprio nel comune in cui Cor-
fole è nato, cioè Moconesi, dove già a marzo 
l’amministrazione capeggiata dal Sindaco 
Gabriele Trossarello ha avviato la campa-
gna informativa con tanto di “team dedica-
to”: il tecnico Entrico Bertucci e i due giovani 
collaboratori Alessio Cavagnaro e Andrea 
Bacigalupo sono a disposizione della popo-
lazione per fornire tutte le spiegazioni. 
Nel mese di aprile parte invece la consegna 
del “KIT PER LA DIFFERENZIATA” da ritira-
re direttamente in Comune e composto da: 
- un vademecum informativo che spiega 
come differenziare la spazzatura
- bidoncino MARRONE casalingo per l’umi-
do organico, ossia scarti di cibo e tutto ciò 
che è di origine alimentare o vegetale
- chiave universale per aprire i bidoni della 
differenziata, che saranno: BIANCO per car-
ta e cartone, VERDE per il vetro e GIALLO 
per plastica e alluminio che verranno sepa-
rati direttamente al centro di riciclo grazie a 
delle calamite: in questo modo si risparmia 
il 50% dei viaggi! 
- sacchetti GRIGI per il cosiddetto “residuo 
secco”, ossia tutto ciò che non è riciclabile 

Non sempre 
bisogna buttare! 

Riproponiamo un Corfosi-
glio del 2012: retina dell’a-
glio per gli avanzi di sapone!
Avete presente i rimasugli di sapone? 
Troppo piccoli per fare il loro dovere e ine-
stetici da tenere sul lavandino. Buttarli? 
Non sia mai detto! Scioglierli per farne di 
tanti pezzettini uno? Troppa fatica! La so-
luzione è molto più semplice: procuratevi 
una retina in plastica per l’aglio, tagliate 
le due estremità togliendo le graffette; 
fate un nodo ad un’estremità e riempitela 
con i pezzi di sapone; fate un nodo dall’al-
tro lato e avrete una fantastica saponetta 

fai da te, di 
una morbi-
dezza, durata 
e schiumosità 
indescrivibile. 
Ma se proprio 
la volete but-
tare, la retina 
va nella pla-
stica (bidone 
giallo).

nei contenitori appena citati. Questi sac-
chetti sono da conferire il martedì sera dal-
le 19 alle 24 per la zona bassa di Moconesi 
(Gattorna, Pezzonasca, Terrarossa, Ferrada, 
Galinaria, Dragonaria) e il venerdì sera dalle 
19 alle 24 per la zona alta del Comune (Mo-
conesi Alto, Cornia, Casareggio, Sottanego, 
Precce, Laiola, Panigaro, Mulini, tratto Bec-
caria-Soggia). 
- Rimane poi il solito sconto per chi utilizza 
la COMPOSTIERA, trasformando il proprio 
“umido” in fertilizzante per l’orto/giardino. 

DUBBI INGOMBRANTI
Il consiglio di Corfole è comunque di re-
carsi o telefonare al Comune di apparte-
nenza perché molte cose variano a se-
conda dell’amministrazione. Ad esempio 
nel comune di Cicagna è attivo il ritiro 
ingombranti in determinati giorni presso 
la stazione mobile dal Municipio mentre a 
Moconesi è ancora in fase di analisi se pro-
porre un servizio alla cittadinanza con il co-
modo ritiro a domicilio oppure lasciare che 
ognuno porti al Consorzio nel momento in 
cui lo desidera.
Ricordando che se tutti collaboriamo in 
maniera costruttiva la tassa sui rifiuti non 
aumenterà ma soprattutto l’ambiente e le 
generazioni future ci ringrazieranno.

Abbiamo portato la “rumenta” dal Sindaco
Da sin. seduti Trossarello e Bertucci, in piedi  Cavagnaro e 
Bacigalupo. Sul tavolo gli oggetti che gli abbiamo sotto-
posto come test per sapere dove vanno conferiti.

- Sacchetto e bustine cialde 
caffe’: bidone giallo plastica
- Residui di caffè e cialde di carta 
di caffé: nell’umido, bidone marrone

Contenitori in tetra-
pak latte e succhi: van-
no svuotati e gettati nel  bi-
done bianco della carta. Il 
tappo invece nella plastica

- Cartone pizza pulito: bidone 
bianco carta
- Cartone pizza sporco: residuo 
secco non riciclabile, sacchetto grigio. 
NON VA BUTTATO NELLA CARTA!

 
LAMPADINE A INCANDE-
SCENZA: residuo secco 
non riciclabile, ossia sac-
chetto grigio da lasciare 
vicino ai bidoni nei gior-
ni preposti. NON VANNO 
BUTTATE NEL VETRO!

LAMPADINE NEON – BASSO CONSU-
MO- LED: da conferire al centro di rac-
colta differenziata. NON VANNO BUT-
TATE NEL VETRO!
 

Dove si butta?
Abbiamo portato 
questi oggetti di 

uso comune 
per i quali possono 
nascere dubbi sul 

corretto smaltimento

- Continua
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se ne parla ”Future mamme e politica”

ELASTICI ROTTI: residuo secco non 
riciclabile, sacchetto grigio. NON 
VANNO BUTTATI NELLA PLASTICA!
 

PENTOLA: da conferire al centro di 
raccolta differenziata. ATTENZIONE 
IN CASI COME QUESTI si possono 
svitare le viti e riciclarle per altri usi 
e buttare quindi le maniglie nel con-
tenitore giallo della plastica

 
PENNE e PENNARELLI: in entrambi i 
casi, se riuscite a separare i vari pez-
zi: l’interno con l’inchiostro (1) va nel 
sacchetto grigio, mentre involucri e 
tappi  (2) si possono buttare in un bi-
done del riciclo, che per quelli dell’e-
sempio in foto è quello della plastica.
- Se invece non riuscite a separare e 
differenziare i vari pezzi va tutto nel 
residuo secco non riciclabile, ossia 
sacchetto grigio.

DEODORANTE SPRAY: da conferire 
al centro di raccolta differenziata 
Il tappo se è in plastica va nel bidone 
giallo della plastica. 

AURICOLARI ROTTI: da conferire al 
centro di raccolta differenziata.

- Segue dalla precedente

1

2

Riguardo la candidatura di Giorgia Meloni, in dolce attesa, a sindaco di Roma e le polemiche 
di chi ha definito la scelta come “non auspicabile”, qual è la vostra opinione in merito alla 
possibilità che una futura o neo mamma possa partecipare a una campagna elettorale in 
una grande città e successivamente ricoprire un incarico di quell'importanza? Secondo voi, 
lo stress e l'impegno derivante risulterebbero eccessivi, a discapito dei risultati?

“Faccio due premesse. Nessuno, nem-
meno un campione olimpionico, uomo 
o donna che sia, arriva al “successo” da 
solo: dietro, accanto, c’è sempre un Team 
(parole di Yuri Chechi ascoltate recente-
mente ad un incontro di lavoro).
Se è vero come è vero che la legge tute-
la, per fortuna, alcune categorie di don-
ne che possono godere del “congedo di 
maternità” (definito anche obbligo di 
astensione dal lavoro..), è vero anche 
che del congedo possono usufruire an-
che i padri, e nessun congedo spetta a 
milioni di donne che hanno scelto una 
vita lavorativa diversa, autonoma, come 
la sottoscritta. Ripeto quindi quanto già 
accennato ad un suo collega: in generale, 

ritengo che nessuno possa permettersi di 
dire a una Donna “DEVI FARE la mamma”.  
E’ una scelta di vita della futura Mamma 
e, tutt’al più, della Sua famiglia.  
Una volta fatta la scelta personale, data 
la propria disponibilità alla Squadra, 
vagliate le necessarie qualità e prepa-
razione che una Persona deve avere 
per ricoprire un certo ruolo, rimane che 
la Donna, in forma sicuramente ancor 
maggiore, DOVRA’ AVERE il pieno sup-
porto della sua Squadra che dovrà com-
piere, per un certo periodo, forse uno 
sforzo in più, reso piacevole dal motivo 
che sta alla base: la nascita di un piccolo 
essere umano.” 

“Ovviamente non ho un’esperienza diretta, 
ma posso basarmi sull’esperienza di mia 
moglie che, essendo libera professionista, 
ha dovuto crescere tre figli senza poter 
usufruire di permessi o altre agevolazioni 
e si teneva i bimbi in negozio. Quindi li ha 
cresciuti lavorando. Inoltre in Comune ab-
biamo un assessore che ha partorito a di-
cembre e porta il bimbo con sé, anche alle 
riunioni. Quando lo allatta, lo cambia o 
ha altre particolari esigenze ci si organizza 
senza troppe complicazioni. Fare il Sindaco 
a Roma sicuramente è più impegnativo, 
ma il punto è che non si può chiedere a una 
donna di scegliere tra maternità e lavoro, 
ma è ora che ci si organizzi per permettere 
che le due cose possano coesistere.”

Sindaco di Cogorno
Enrica Sommariva

Sindaco 
di RECCO
dario
Capurro

Non hanno risposto alla domanda in questione: lasciamo lo spazio per pubblicare eventuali risposte on line

Sindaco di Rapallo
Carlo Bagnasco

Sindaco di Sestri Levante
Valentina Ghio

Sindaco di San Colombano
Giovanni Solari

A Rapallo la Polizia 
viaggia ecologico

Primo comune in Italia a dotare 
gli agenti di moto elettrica

E’ il primo caso nazionale in cui anche la 
sicurezza si fa green. La novità rapallese 
arriva dalla direttamente dalla Califor-
nia, dalal ditta Zero Motorcycles. La moto 
elettrica sarà utilizzata dagli agenti della 
Polizia Municipale soprattutto nelle zone 
pedonali, nei parchi, lungo le spiagge, le 
piste sterrate e i sentieri. Prosegue quin-
di l’impegno dell’amministrazione verso 
la green mobility: nei mesi scorsi infat-
ti la cittadina ha stretto un accordo con 
una casa automobilistica che ha fornito 
gratuitamente due auto elettriche ad uso 
istituzionale, mentre nei pressi dello svin-
colo autostradale è stata installata, a opera 
di un privato, una colonnina elettrica per 
la ricarica dei veicoli. Anche nel caso della 
moto, molti sono i vantaggi, primo tra tutti 
l’abbassamento dell’inquinamento: “inol-
tre - ha dichiarato il sindaco Carlo Ba-
gnasco - spariscono completamente i costi 
del bollo e quelli per il carburante”. 
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Era la primavera del 1945, l’aria era ancora 
fresca, ma sugli alberi incominciavano a ve-
dersi i primi boccioli di fiori. C’era una grande 
casa alla fine del paese, sede di un istituto per 
orfani, gestito dalle suore. Una ventina di ra-
gazzine tra i sei e i sedici anni. Io ero tra que-
ste, avevo nove anni. Prima della guerra ci si 
andava soltanto nella stagione estiva, ma dopo 
i bombardamenti su Genova dalle navi inglesi 
che avevano distrutto la città e la sede cittadi-
na dell’istituto era diventata l’unica residenza. 
In quel paese l’inverno era freddissimo; la 
temperatura scendeva anche di quindici gra-
di sotto lo zero. Era normale avere i “geloni” 
alle mani e ai piedi, non c’era riscaldamento 
né acqua calda. L’estate invece era bellissima, 
i prati erano pieni di fiori e potevamo saziarci 
di frutta perché i contadini ci regalavano le ec-
cedenze, che non si potevano conservare. Nes-
suno aveva il frigorifero. Dalla casa rossa par-
tiva un sentiero che portava ad una collinetta 
pomposamente chiamata “Monte Carlo”. Ci 
andavamo spesso a giocare facendo delle belle 
scivolate sul declivio erboso.

A duecento metri circa dalla casa, 
su quel sentiero, furono giustiziati 

diciassette prigionieri prelevati dalle 
carceri di Genova. Ne avevano fuci-
lati diciotto, ma uno si era salvato. 

I partigiani, in uno scontro a fuoco, avevano 
ucciso nove tedeschi e la loro regola era que-
sta: per ogni tedesco ucciso due prigionieri 
prelevati dal carcere e uccisi. Quel piccolo pa-
ese divenne famoso proprio per quell’evento. 
Ogni anno, in Aprile, vengono ancora comme-
morati “I MARTIRI DI CRAVASCO”. 
Fino a poco tempo prima il paese era come 
un’oasi di tranquillità, in mezzo al conflitto, 
ma quando i partigiani si rifugiarono sui monti 
circostanti arrivarono anche i soldati tedeschi.  
Li vedevamo per strada, agli incroci delle 
strade e dei sentieri, armati fino ai denti. Non 
ricordo per quanto tempo rimasero nel paese. 
La guerra dalla quale eravamo fuggite due 
anni prima, ci aveva di nuovo raggiunto. Il ne-
mico adesso era in mezzo a noi. Anche vicino 
all’edificio del collegio era stato piazzato un 

Con il Memorial Ghilarducci portiamo avanti il lavoro 
di Eugenio, per far sì che la storia locale non vada persa.

Se siete cresciuti coi racconti di guerra dei non-
ni o magari li avete vissuti di persona, se siete a 
conoscenza di fatti, storie curiose o ancora quelle 
della tradizione locale ma anche vicende recenti, 
inviatele a redazione@corfole.com oppure 
contattateci allo 0185.938009. Oltre alla pub-
blicazione, avrete un libro di Ghilarducci. La 
scrittura non è il vostro forte? 
Vi manderemo un nostro giornalista.  

hai una storia 
da raccontare? 

piccolo cannone. Poco prima che arrivassero i 
tedeschi qualcuno aveva portato via dalle can-
tine tutte le provviste: farina, zucchero, uova, 
patate e persino delle galline vive. Le suore 
dicevano che erano stati i partigiani. Chiunque 
fosse stato, per noi seguì un anno durissimo. 

Ricordo di aver mangiato 
l’erba dei prati, per calmare 

i morsi della fame.
 
Qualche tempo prima che venissero uccisi i 
diciassette partigiani, anche a noi capitò una 
brutta avventura che avrebbe potuto avere 
conseguenze terribili. Tra noi c’era una ra-
gazzina la cui madre faceva la staffetta per 
i partigiani. Portava notizie e ordini dai 
comandanti. Le visite alla figlia erano un 
buon alibi. Al pianterreno della casa rossa 
c’era una grande stanza dove si svolgeva 
la maggior parte della nostra vita: mangia-

re, studiare, lavorare, giocare. La stanza era 
delimitata su due lati contigui, dai muri pe-
rimetrali dell’edificio. Gli altri due lati erano 
chiusi da ampie vetrate che appoggiavano su 
una base di legno. Durante la notte le vetrate 
erano oscurate da pesanti tendoni blu, appesi 
con anelli a bastoni di legno. Durante il giorni 
i tendoni erano spostati verso i relativi angoli, 
creando una specie di nicchia in grado di na-
scondere una persona accovacciata. La don-
na che faceva la staffetta era nascosta lì, quel 
giorno che i tedeschi vennero a perlustrare la 
nostra casa. Noi bambine facevano il giroton-
do, cantando filastrocche, in mezzo a quella 
stanza, quando nel vano della porta interna 
apparvero due energumeni, con tante armi 
addosso che dopo molti anni ho visto solo 
al cinema. In mezzo ai due c’era la superiora 
che conosceva qualche parola di lingua tede-
sca. La suora ci disse di salutare e ci ordinò di 
continuare a cantare. Obbedimmo, anche se ci 
tremava un po’ la voce. I due militari, forse 
ingannati dalla nostra apparente tranquillità 
se ne andarono quasi subito. Non ci saremmo 
salvate se avessero scoperto il nascondiglio di 
quella donna. Avevamo corso un bel rischio. 
Qualche giorno dopo, per scovare i partigiani, 
i tedeschi incendiarono tutte le case del paese, 
risparmiando l’edificio della scuola, la chiesa 
e la nostra casa. Vicino all’edificio del colle-
gio però, stavano bruciando tre case. Noi but-
tammo acqua fredda a secchi, sulle persiane di 
legno per evitare che prendessero fuoco. C’e-
ra nell’aria una fortissima puzza di kerosene, 
usato con il lanciafiamme per appiccare il fuo-
co. La guerra stava per finire. I tedeschi se ne 
andarono precipitosamente, lasciando sul loro 
passaggio una mucchio di rovine. Il risultato 
delle guerre è sempre questo.
Ho di quel periodo dei ricordi incancellabili: il 
muggito di terrore dei bovini che bruciavano 
vivi nelle stalle, il sapore di benzina delle pa-
tate, cotte sotto la cenere delle case incendiate. 
Mi dispiace non riuscire a ricordare il nome 
e il volto della donna che faceva la staffetta. 

Dentro la fame e il freddo, fuori le fiamme e le esecuzioni: i miei ricordi alla “casa rossa”

Bambine in guerra
Di quando le suore ci dissero di fare il girotondo per distrarre 
i tedeschi e salvare una “staffetta” nascosta dietro la tenda

Per il nostro“Memorial Ghilarducci”, la testimonianza di Anna Vallarino
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A cura dell’avvocato 
Gabriele Trossarello 
Tel 0185.931015 
redazione@corfole.com

Servitù coattiva 
di acquedotto

Fausto (nome di fantasia per motivi di 
privacy) ci espone la seguente vicenda. 
è proprietario di un terreno che confina 
con il fondo di Caio. Il fondo di quest’ul-
timo è coltivato.
Caio ha chiesto a Fausto di poter far 
passare dei tubi di conduttura di acque 
sul suo terreno, al fine di poter irrigare il 
proprio. Fausto ci chiede se può opporsi 
alla richiesta.
Mi sembra di poter dire che, in questo 
caso, Fausto non possa opporsi. Infatti, 
l’art. 1033 c.c. afferma espressamente a 
tal proposito: “Il proprietario è tenuto a 
dare passaggio per i suoi fondi alle acque 
di ogni specie che si vogliono condurre da 
parte di chi ha, anche solo temporanea-
mente, il diritto di utilizzarle per i bisogni 
della vita o per usi agrari o industriali”.
Invero, nella fattispecie di cui mi sto 
occupando, si configura la cosiddetta 

servitù coattiva di acquedotto la qua-
le costringe il proprietario del fondo 
servente, a determinate condizioni, ad 
accettare il passaggio sul fondo di sua 
proprietà di una conduttura d’acqua 
che vada a dare beneficio al titolare del 
fondo dominante (cioè al fondo di pro-
prietà di Caio).
Tuttavia il titolare del fondo dominante 
(cioè Caio) dovrà dimostrare “che può 
disporre dell’acqua durante il tempo per 
cui chiede il passaggio; che la medesima 
è sufficiente per l’uso al quale la stessa 
si vuole destinare; che il passaggio ri-
chiesto è il più conveniente e il meno 
pregiudizievole al fondo servente, avuto 
riguardo alle condizioni dei fondi vici-
ni, al pendio e alle altre condizioni per 
la condotta, per il corso e per lo sbocco 
delle acque” (art. 1037 c.c.).
Se Caio riuscirà a dimostrare la sussisten-
za di tutte le condizioni sopra elencate 
potrà pretendere la costituzione di una 
servitù coattiva di aquedotto da costitu-
irsi o mediante contratto o mediante sen-
tenza dell’autorità giudiziaria. Caio potrà 
domandare la costituzione di una servitù 
di acquedotto anche nel caso in cui egli 
debba portare via dal proprio terreno 
delle acque sovrabbondanti per condur-
le in un corso d’acqua o su un qualsiasi 
altro colatoio. Caio dovrà, in ogni caso, a 
Fausto, un indennizzo per la parte di ter-
reno occupata dall’ acquedotto.

> Diritto utile

Mentre su tutti i quotidiani, i telegiorna-
li e online impazza il "Trivella Si, trivella 
No" per il referendum sulle concessioni 
per l’estrazione di gas, un problema più 
pratico attanaglia i nostri lettori: «come 
faccio a fare rifornimento alla mia auto a 
GPL o Metano?». Da anni ormai la situa-
zione sembra essere rimasta la stessa: po-
chi distributori, molto distanti fra di loro 
e l'impossibilità di avere un self service. 
Eppure nel 2015 l'ACI e il Centro Studi 
Ecogas hanno confermato che l'Italia è la 
prima nazione in Europa per numero di 
auto a metano e GPL con più di 2 milioni 
di auto e un aumento di circa il 120% in 
10 anni. Ma se avete una di queste auto 
e abitate nel Levante Ligure, in questi 10 
anni poco o nulla è cambiato. I distributo-
ri sono rimasti tre: Ruta di Camogli e Se-
stri Levante, di cui uno sulla A12 e perciò 
difficilmente accessibile. 

Il self service? 
Mission impossible

Ben due anni fa, il 30 aprile del 2014, ve-
nivano emanati due decreti dal Ministro 
dello Sviluppo Economico Federica Guidi 
e dal Ministro dell’Interno Angelino Alfa-
no, per modificare la normativa vigente 
e permettere il rifornimento self-service 
anche per il GPL e metano. Ma non è 
mica così facile. Due i maggiori vincoli: 
la stazione di servizio deve dotarsi di un 
impianto di videosorveglianza e fornire a 
questi clienti una tessera nominativa, per 
di più a quanto pare utilizzabile solamente 
nei distributori di quella catena. E già qui 
sorgono i primi dubbi: come fare se si re-
sta a secco lontani da un distributore del-
la propria catena? Bisognerebbe avere le 
tessere per ogni compagnia. Come se non 
bastasse poi i costi richiesti per l'adegua-
mento sono molto alti e il risultato è uno 
solo: nessuno ha convenienza ad aprire un 
distributore di GPL o Metano, tanto meno 
con self service. Così, mentre il dibattito 
sulla trivellazione del nostro mare diventa 
sempre più frenetico e le opinioni su ener-
gie alternative e rinnovabili scendono a 
fiumi, gli abitanti di Chiavari, della Val Fon-
tanabuona, della Val d’Aveto  non possono 
far altro che macinare chilometri e consu-
mare carburante... solo per fare il pieno. 

Simone Parma 
Commenta e condividi su www.corfole.it

Hai un’auto a metano? Qui per fare il 
pieno devi... consumare mezzo pieno
Si incentiva l’acquisto di questi mezzi, ma poi costi e assurdità 

burocratiche bloccano l’apertura di stazioni di servizio

Oggi in Italia non si possono ottenere per-
messi di estrazione di petrolio e gas entro 
le 12 miglia dalla costa, in modo da salva-
guardare l’ambiente e la vita marina. Eppu-
re in quelle aree ben 35 società continuano 
le loro attività, trivellando appunto i fondali 
marini. Se prima le concessioni avevano 
una durata di 30 anni (prorogabile per pe-
riodi di 10 e 5 anni) e i permessi di ricerca di 
6 anni (anche questi prorogabili), la legge 
di Stabilità del dicembre scorso permette 
a chi ha già ottenuto una concessione di 
continuare l’attività “senza limiti temporali”. 
Il referendum vuole abrogare (ossia annul-
lare) questa possibilità e far sì che l’attività 
estrattiva cessi alla data di scadenza della 
concessione precentemente accordata.

Il quesito del referendum
“Volete che, quando scadranno 
le concessioni, vengano fermati i 
giacimenti in attività nelle acque 
territoriali italiane anche se c’è 
ancora gas o petrolio?”.

> se voto Sì 
significa che sì, voglio abrogare (annulla-
re) la parte di norma che concede le tri-
vellazioni in mare “senza limiti di tempo” 
e farle cessare alla prevista data di sca-
denza della concessione. 

> se voto NO 
significa che non voglio abrogare suddetta 
norma e quindi voglio che si prosegua con 
le trivellazioni in mare “senza limiti di tem-
po”, fino all’esaurimento. 

CHE ENERGIA VOGLIAMO?
Questo referendum pone un’ulteriore ri-
flessione: vogliamo ancora puntare sui car-
buranti fossili? Secondo la Bloomberg New 
Energy Finance, mentre nel resto del mon-
do gli investimenti in fonti rinnovabili nel 
2014 sono aumentati del 16%, in Italia han-
no subito un tracollo del 60%. Un dato che 
fa riflettere sulle nostre politiche energeti-
che e che getta un’ombra sulla decisione 
del Governo di prolungare le concessioni 
di trivellazioni “senza limiti” nei nostri mari. 
(MDR)

REFERENDUM TRIVELLE: COSA SI VOTA
> Domenica 17 Aprile, dalle 7:00 alle 23:00 <
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dove gustare e comprare cose buone

Vuoi  essere presente con la tua attività? Chiamaci allo 0185.938009
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Non capita spesso di parlare di mafia con 
uno che mafioso lo è stato davvero. Le paro-
le hanno un altro peso, che di solito a scuola 
non hanno. Lo abbiamo provato incontran-
do Davide Cerullo, che oggi fa il fotografo 
e scrive libri, ma è stato un  pusher e un ca-
morrista. Nel Tigullio per presentare il suo ul-
timo libro, “Dal Vangelo secondo Scampia”, 
ci ha parlato della possibilità di cambiare la 
propria vita, anche dove il disagio sociale è 
portato alle estreme conseguenze, come 
alle Vele, il quartiere napoletano noto per la 
diffusa criminalità. Il cammino di trasforma-
zione per diventare altro da quello che era 
camorra non è stato breve né facile. Grazie 
a persone che l’hanno aiutato a creare, come 
dice lui “un piccolo spazio di pulito dentro di 
me”, Cerullo ha lasciato la sua vecchia vita e 
ora vive tra Scampia e la provincia di Mode-
na, ha una moglie e due bimbi.
“A 14 anni Cerullo guadagnava 500 euro al 
giorno vendendo droga – racconta Leonardo 
Lazzara - Era una vita che aveva il suo fascino 
e lui era felice di guadagnare come un adulto 
e potersi permettere vestiti firmati”. A 16 anni 
ha conosciuto la prigione, ma dopo essere 
uscito ha ripreso a condurre quella vita sre-
golata che ormai era diventata la sua routi-
ne: “Usavano Davide per trasportare droghe e 

armi, perché essendo piccolo non dava nell’oc-
chio – ricorda Celine Morello – Non è stato 
facile sentirlo raccontare, penso che un ragaz-
zino non dovrebbe aver a che fare con niente 
del genere”. Un giorno è stato aggredito da 
due ragazzi di un clan avversario, che hanno 
sparato all’amico che era con lui, uccidendo-
lo: “Lui è scappato e ha cercato di nascondersi 
in uno sgabuzzino, ma i due l’hanno insegui-
to e gli hanno sparato ai polpacci”, racconta 
Flavio Carioti. Al suo ritorno, curata la ferita 
alle gambe, il suo superiore gli ha dato una 
mazzetta per l’ottimo lavoro: “Di solito queste 
storie le leggiamo sui giornali o le vediamo nei 
film – osserva Cecilia Gullifa – ed è stato im-
pressionante avere davanti una persona che 
ha vissuto realmente queste esperienze”. 
Durante un soggiorno nel carcere di Poggio-
reale comincia a sfogliare un Vangelo, che 
qualcuno aveva lasciato sulla sua branda 
nell’ora d’aria: “Davide ne ha strappato alcune 
pagine, dove il suo nome si ripeteva più volte – 
racconta Francesca Merlo – e ha cominciato 
a portarle con sé”. 
Rincara Filippo Restano: “La fase dell'in-
contro che mi è piaciuta di più è stata quan-
do Davide ci ha parlato del suo abbandono 
della mafia per cercare di crearsi una nuova 
vita e ricominciare da capo.  Per lui è stata si-

Da criminale a esempio: la svolta grazie a un Vangelo trovato in cella

Un camorrista a scuola
Davide Cerullo ha incontrato i ragazzi delle medie di 
Rapallo, per ricordare che gli irrecuperabili non esistono

Quando siamo venuti a conoscenza di 
questo incontro abbiamo ritenuto che fos-
se una cosa speciale da condividere con i 
nostri lettori, perché se da un lato è sempre 
bene ricordare la “brutta vita” e le situazio-
ni difficili che ci sono dietro alla “bella vita” 
e ai soldi facili, dall’altro lato anche quello 
della redenzione è un insegnamento im-
portante, da valorizzare. Perché ci ricorda 
che se si sbaglia non si è costretti a rima-
nere nell’errore per sempre, ma si può cam-
biare, magari trasformando quegli errori 
in qualcosa di utile. Come in questo caso. 
Abbiamo quindi chiesto ai ragazzi di rac-
contarci cosa hanno imparato da questo 
incontro e quali emozioni hanno provato. 
Ecco il loro racconto.
- Michela De Rosa

In alto: i ragazzi della 3B autori della testimonianza: Marco Ercole 
e Flavio Carioti, Abies Karthigesu, Enrico Sigillò, Filippo Restano e 
Martina Malatesta; sotto: Cerullo con i ragazzi della 3D.

curamente una scelta difficile abbandonare 
una vita in cui poteva permettersi di tutto. Da 
questo si capisce la sua determinazione a mi-
gliorare e dare un aiuto alle persone che sono 
cadute o cadranno nel suo stesso errore”. Due 
le passioni di Davide: la fotografia e la poesia. 
“Mi ha colpito il fatto che potrebbero sembrare 
due cose molto astratte – commenta Veroni-
ca Cecconi - invece nel suo caso libri e foto gli 
hanno concretamente salvato la vita, facen-
dogli capire che la libertà è un modo di vivere”. 
Molte le domande che sono emerse durante 
l’incontro, di cui riportaimo quello che ci ha 
colpiti di più. 
Come ci si può trovare dalla parte sba-
gliata? “Davide ci ha raccontato di essere 
cresciuto solo con la madre e tredici fratelli – 
spiega Anna Ronci - Dopo la morte del padre 
e l’arresto della madre non ha potuto fare altra 
scelta che prendere in mano la situazione fa-
miliare ed entrare nel giro mafioso”. 
Ha mai ucciso qualcuno o provato la tenta-
zione di farlo? 
“Ci ha rivelato che nella sua vita ha odiato così 
tanto delle persone da portarlo a compiere 
azioni molto pericolose, che però fortuna-
tamente non ha terminato completamente 
– racconta Marco Ercole - Mantenendo il 
controllo di sé è poi riuscito a “riconvertirsi” e a 
dare una nuova direzione alla sua vita”. 
Pensa mai ai bambini che continuano a vi-
vere a Scampia e che non hanno possibilità 
di scegliere una vita diversa? 
“Nel suo quartiere ha aperto un centro dove i 
bambini possono ritrovarsi il pomeriggio e gio-
care o studiare, insomma fare le cose che do-
vrebbero fare alla loro età - dice Abies Karthi-
gesu - cercando così di proteggerli dalla vita 
che li aspetta se nessuno se ne prende cura”. 
Cosa può fare concretamente la scuola? 
“Ci ha spiegato che la cultura è un’arma molto 
temuta dalla mafia – dice Matteo Tiné – per-
ché insegna a pensare e mette all’angolo chi 
invece vuole far credere che questo sia un siste-
ma invincibile”. 
Come convincere un ragazzo a non cedere 
al richiamo dei soldi facili e della malavita?
 “Ricordare che niente è mai del tutto compro-
messo – risponde Enrico Sigillò - Si può sba-
gliare, ma nessuno è irrecuperabile”.

 Chiunque ha dei figli speciali. Chissà però da dove arrivano tutti questi comunissimi adulti. (Codice 46)

Dott.ssa Sabrina Cassottana
Chiavari Piazza Roma 54/2 
Tel 329.6058343 
www.cassottanadrsabrina.it 
Facebook: Sabrina Cassot-
tana - Psicologa - Chiavari

«Tu non mi 
capisci!»

Le parole possono ferire anche se pronun-
ciate con le migliori intenzioni. Ci espri-
miamo con naturalezza e spontaneità, ma 
le nostre parole hanno un’importanza fon-
damentale perché con esse possiamo ne-
gare le nostre responsabilità («Se tu obbe-
dissi, io non alzerei la voce!») e attribuire le 
nostre emozioni e i nostri comportamenti 
a fattori esterni («Ti ho risposto male per-
ché tu mi hai provocato/sono stressato»). 
Siamo soliti descrivere gli altri e il mondo 
in un modo assoluto, senza considerare 
che stiamo esprimendo soltanto un giu-
dizio personale valido in quel particolare 
contesto e momento, ma subire un tale 
giudizio è frustrante! Quando generaliz-
ziamo, formuliamo un’etichetta per descri-
vere gli altri, ma in realtà stiamo solo espri-
mendo un nostro bisogno insoddisfatto. 
Nonostante questo, l’etichetta rimane e 
viene considerata una caratteristica stabi-
le della persona in questione: ecco così le 

mogli assillanti, i mariti distratti, i figli egoi-
sti, le suocere invadenti, ecc. Non essendo 
abituati a portare l’attenzione sui nostri 
sentimenti e a dire chiaramente quello 
che proviamo, spesso esprimiamo dei giu-
dizi mascherati che fanno sentire in colpa 
l’altra persona e la mettono in condizione 
di difendersi e/o contrattaccare.
La soluzione? Partire dall’osservazione 
del fatto oggettivo, chiedersi quale emo-
zione precisa essa ci susciti e collegarla al 
bisogno insoddisfatto sottostante. In pra-
tica: «Quando rientri la sera e ti metti da-
vanti alla TV mi sento svilita perché vorrei 
un maggiore dialogo con te». Suona me-
glio rispetto a: «Sei un egoista e ti importa 
solo del calcio!», vero? Comunicare in que-
sto modo richiede un po’ di allenamento e 
una buona dose di auto-consapevolezza. 
Allenarsi in gruppo è più facile: il «Cerchio 
di Risonanza» offre la possibilità di con-
frontarsi sulle ‘molle emotive’ che inne-
schiamo o subiamo con la comunicazione 
abituale permettendoci di riconoscere 
cosa lasciare andare e di recuperare tutto 
il positivo che di solito viene offuscato.

incontri DI aprile
> Il Cerchio di Risonanza: tutti i 
giovedì h18.00-19.00. Contrib. €5 
> Mandala-Lab: venerdì 8 e 22 
h10.00-11.00. Contributo €10
> I Colori della Psiche: mercole-
dì 13 h20.00-22.00. Contrib. €30

PSICOLOGIA e DINTORNI
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dott. Francesco Mandolfino
Esperto contabile
revisore conti
0185.935021
340.2984225
www.studiomandolfino.it

DETRAZIONE SPESE 
PER ASILO, SCUOLA,
UNIVERSITà

Le spese per l’istruzione sono proba-
bilmente le più comuni tra ogni fami-
glia con uno o più figli. Esse sono oneri 
detraibili in quanto rientrano nell’e-
lenco delle spese scaricabili dalle tasse 
che vanno direttamente ad abbattere 
l’imposta dovuta dal contribuente. 
Tale agevolazione consente pertanto 
al genitore di un figlio a carico che va 
all’asilo nido o che studia e frequenta 
le scuole superiori o l’università di fru-
ire della detrazione pari al 19% su tali 
spese e di detrarre la relativa quota. 
Secondo quanto stabilito dal TUIR, ar-
ticolo 15, comma 1, lettera “e”, le spese 
di istruzione ammesse in detrazione 
sono quelle sostenute per le seguenti 
categorie scolastiche: asilo nido; scuo-
la secondaria e universitaria; corsi di 
perfezionamento e/o di specializza-

zione effettuati presso istituti o uni-
versità italiane o straniere, pubbliche 
o private, in misura non superiore a 
quelle dovute per le tasse e i contribu-
ti degli istituti statali italiani; master; 
dottorati di ricerca; test di ammissio-
ne alle università; canoni di locazione 
per studenti fuori sede. Oltre a queste 
però, a partire dal 16 luglio dell’anno 
scorso e quindi in vigore a partire dal 
periodo di imposta 2015, la detrazio-
ne al 19% sulle spese di istruzione per 
i figli o familiari fiscalmente a carico 
spetta anche per le spese relative alle 
scuole materne ed alle scuole elemen-
tari e medie. Quindi sono detraibili, a 
partire dal 1° gennaio 2015, anche le 
spese sostenute per la frequenza di 
scuole dell’infanzia e del primo ciclo 
di istruzione, per un importo annuo 
non superiore a 400 euro per alunno 
o studente (articolo 15, comma 1, let-
tera e-bis del Tuir). Tale modifica è sta-
ta apportata dalla riforma del sistema 
nazionale di istruzione ed Il ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, interpellato per chiarire l’am-
bito applicativo della disposizione, ha 
precisato che rientrano nella previsio-
ne della lettera e–bis, anche le spese 
sostenute per la mensa scolastica (cir-
colare 3/E del 2016).

> FISCO E LAVORO

Quando moriremo, nessuno ci verrà a chiedere quanto siamo stati credenti, ma credibili. (Rosario Livatino) 

Interior designer, grafici e pittori sono sem-
pre più richiesti nei locali, ma al Ristorante 
Chiapparino i protagonisti sono i ricordi 
dei clienti. Dopo aver degustato un pranzo 
o una cena tipicamente liguri alcuni ospiti 
hanno infatti deciso di appendere piatti de-
corati provenienti da tutto il mondo sulle pa-
reti del ristorante. «Il Chiapparino ha una sto-
ria lunga oltre 80 anni - ci spiegano i titolari 
Monica, Marco e Pietro - nacque come stalla e 
negli anni diventò il punto di ritrovo di contadi-
ni e operai della zona. La musica e il ballo fece-
ro poi la loro parte negli anni del dopoguerra e 
arrivano molti turisti stranieri. Così, per gioco, 
abbiamo iniziato ad appendere i piatti deco-

rati dei luoghi da cui arrivavano i nostri clienti. 
Col passare del tempo i più affezionati hanno 
iniziato a portare piatti da tutti i luoghi che 
visitavano e così abbiamo riempito una pare-
te intera del locale». Un colpo d'occhio che 
spazia dai deserti del Sahara, sino alla Terra 
del Fuoco in Cile, passando per tutta l'Euro-
pa. «La nostra vocazione al viaggio la si ritrova 
anche nel menù, in cui accanto alla caccia-
gione locale e ai tradizionali pansoti, panissa 
e focaccine al formaggio si trovano influenze 
piemontesi e addirittura americane. Tra i dolci 
infatti va per la maggiore il Bonetto, un budino 
al cioccolato con base di amaretti, mentre per 
i più golosi proponiamo il pollo fritto all'ame-

ricana». Ma per chi volesse viaggiare ancora 
un po' da qualche tempo al Chiapparino si 
trovano persino gli escargot, le nostre luma-
che a KM 0, sia stufate sia nella versione "ra-
violi di lumache", una prelibatezza tutta da 
scoprire. Su richiesta si possono avere menu 
personalizzati e speciali, come la tipica, ama-
tissima, trippa. Il Chiapparino è aperto tutti 
giorni a pranzo, tranne il Giovedì, sabato tut-
to il giorno e per cena su prenotazione, fino 
a metà Maggio, quando lo troverete aperto 
anche per cena. Con la sua sala nel bosco è 
l'ideale per cerimonie, eventi e raduni. 
Ristorante Il Chiapparino: Via Colle Capri-
le, Uscio. Info e prenotazioni al 0185 91279

l’ex stalla, ristorante nel bosco 
Ristorante Chiapparino: sulle pareti piatti dal mondo e a tavola quelli più 
golosi, dai pansoti ai ravioli di lumache, dalla trippa al bonet all’amaretto

Se nelle baie di Sestri Levante vi capitas-
se di  avvistare delle canoe che sfidano 
le onde, appiate che probablmente non 
si tratta di semplici ragazzi con la pas-
sione per il mare, bensì del team Shok 
Wave (l'onda shock), una realtà che si sta 
affermando a livello nazionale nella di-
sciplina della discesa in Kayak nei fiumi. 
E allora perché si allenano in mare, direte 
voi: «Quando è possibile andiamo sul Fiu-
me Vara ad allenarci, ma purtroppo molto 
spesso il livello dell'acqua non è sufficiente 
- racconta il presidente Enrico Saperdi 
- perciò la nostra palestra migliore resta il 
Mar Ligure. Non si tratta però di un limite, 
anzi, i nostri ragazzi stanno ottenendo otti-
mi risultati a livello nazionale». Ne sono un 
esempio quelli raggiunti nell’ultima tappa 
del Campionato Nazionale, svoltosi il 19 
e 20 marzo: Francesco Ciotoli ha ottenu-
to il risultato più prestigioso, vincendo la 
medaglia d'oro sia nello "sprint" che nella 
"classica", e ottenendo il terzo tempo asso-
luto anche fra i "senior"; i fratelli Simone 
e Riccardo Minolli sono arrivati rispetti-
vamente secondo e terzo in entrambe le 
prove nella categoria junior; podio anche 
per Linda Greco, che ha portato a casa 
una medaglia di bronzo. Ottimi piazza-
menti di Matteo Mugnai, Pietro Battilana 
e Daniele Pecci alla loro prima esperienza 
agonistica, e per Vittorio Lanata e Miche-
le Cichero nella categoria junior. Giovanni 
Della Sala è stato invece l'unico a parteci-
pare per la categoria senior.

Da Sestri alla Nazionale: sulla cresta dell’onda
Shock Wave, la squadra che si allena in mare per domare i fiumi

Così Sestri va in Nazionale
L'Inno d'Italia non suona solo per la naziona-
le di calcio, ma anche per tutte quelle disci-
pline meno conosciute come il Kayak e l'e-
mozione, per gli atleti, è la stessa. Dev'essere 
stato così anche per Francesco Ciottoli, Fa-
brizio Garbarino, Simone e Riccardo Minolli 
che durante il weekend di Pasqua sono stati 
convocati per il raduno della Nazionale di ka-
yak a Valstagna, dove a inizio di questo mese 

il resto del gruppo parteciperà ai campionati 
italiani. Un traguardo reso possibile dalla 
passione dei ragazzi, dal l’allenatore Sergio 
Chisi e dai collaboratori Giovanni Saperdi e 
Alberto Comunetti. Se il buongiorno si vede 
dal mattino la Shock Wave continuerà a ca-
valcare l'onda, sui fiumi di tutta italia. 

Simone Parma
Commenta e inoltra su www.corfole.it
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dove gustare e comprare cose buone

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino
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dott. Davide Rufino
Naturalista e zoologo
> Guida zoologica presso 
Acquario di Genova 
> Autore libro per ragazzi 
“Sulle orme di Tempesta” 

Pipistrelli: ecco per-
ché dovreste sperare 
di averli intorno casa
I pipistrelli appartengono a una di quel-
le categorie di animali spesso detestati 
o comunque temuti senza una ragione 
logica. Questi pregiudizi sono tremen-
damente sbagliati, poiché si tratta di 
creaturine davvero sorprendenti. Sono 
delle vere e proprie meraviglie evolu-
tive, esseri che hanno evoluto sensi e 
capacità che per noi sono solo fanta-
scienza. Appartengono all’ordine dei 
chirotteri, e tanto per cominciare sono 
gli unici mammiferi in grado di volare! 
In barba a tutte le leggende, sono as-
solutamente innocui e non possono 
nuocerci in alcun modo. Anzi, svolgono 
anche un prezioso servigio all’uomo 
eliminando un gran numero di insetti, 
perché un’alta percentuale delle loro 
prede è costituita da moscerini, zanzare 

e piccole falene. Questi insetti vengono 
individuati con dei veri e propri impulsi 
ultrasonori che vengono emessi svaria-
te volte al secondo e che, rimbalzando 
sugli oggetti, restituiscono al pipistrello 
una chiara immagine dell’ambiente che 
lo circonda. Immaginate solo che cervel-
lo formidabile che devono avere! Ovvia-
mente, tutte le superstizioni che girano 
sul loro conto sono false. Fra l’altro, non 
sono affatto ciechi e non si attaccano 
ai capelli. Insomma, se li vedete girare 
intorno a casa vostra siete fortunati per-
ché vi permetteranno di vivere estati più 
serene, tanto che sono molte le persone 
che acquistano le “bat house” (case pipi-
strello) nella speranza che vi nidifichino! 
Sono infatti prodigi viventi, piccole e 
magiche creaturine da osservare, ammi-
rare e proteggere. Ma l’inquinamento, il 
riscaldamento climatico, la distruzione 
dei loro habitat e il massiccio impiego 
di insetticidi stanno rendendo la vita di 
questi piccoli mammiferi davvero diffi-
cile. E vista la loro importanza sarebbe 
un grave peccato! In questo periodo i 
primi pipistrelli stanno cominciando a 
svegliarsi dal loro letargo invernale, e 
fra non molto li vedremo cominciare a 
svolazzare intorno ai lampioni di notte. 
Quindi, massimo rispetto per questi es-
serini. 

l’animalista romantico

Prendete in mano la vostra vita e fatene un capolavoro. (Giovanni Paolo II)

Se esiste una prelibatezza in grado di mette-
re tutti d’accordo, questa è la pizza. I ragazzi 
del “post Cresima” della parrocchia di Rivaro-
la lo hanno capito bene, tanto da ideare un’i-
niziativa molto speciale, il cui nome è tutto 
un programma: “Pizze d’altro mondo”. 
“L’idea è nata da Paolo Raffo e Maria Dione-
se – spiegano gli animatori Enrico Mon-
teverde, Bianca e Davide Raffo – che ci 
hanno dato l’input per realizzare questa sorta 
di pizzeria solidale: infatti con i proventi aiutia-
mo le missioni umanitarie a cui partecipano 
alcuni amici della parrocchia, come Paolo ed 
Eleonora, che da quattro anni offrono aiuto 
alla popolazione peruviana, o come Veronica, 
volontaria in Costa d’Avorio.” 
Situazioni diverse ma ugualmente tragiche: 
“in Perù anche l’operazione più semplice in re-
altà non lo è, in quanto la maggior parte delle 
persone vive in luoghi poco accessibili, quindi 
anche solo portare un medicinale presenta 
notevoli difficoltà. Ci hanno raccontato che 
alcune volte, sorpresi dall’emergenza, i volon-
tari hanno dovuto costruire umili abitazioni in 
fango per arrangiare una parte di bisognosi”.
E in Costa d’Avorio la storia non è poi tanto 
diversa: “Veronica fa la volontaria nel dispen-
sario di Man, in cui si ricercano costantemente 
medici, infermieri o semplici aiutanti. Fa quello 
di cui c’è bisogno, e, tra raccolte di viveri, vestiti 
e somministrazioni di vaccini, ce n’è sempre pa-
recchio”. Ma basta ricordare la storia di Daniel, 
bambino africano malato dalla nascita per il 
quale si è riusciti a organizzare un’operazio-
ne in Italia (ora sta bene, ndr), a far tornare il 
sereno nei loro occhi, perché ciò è stato pos-
sibile anche grazie alle loro pizze.
L’iniziativa “pizze dell’altro mondo” si svolge 
una volta al mese e sta prendendo sempre 
più piede, anche grazie alla qualità delle piz-
ze. Come specifica Davide: “puntiamo alla 
perfezione, perché ci sentiamo in dovere di 
offrire prodotti di qualità a chi, acquistandoli, 
si rende protagonista di un gesto così nobile”. 

Una volta al mese i ragazzi della parrocchia diventano pizzaioli

A Carasco la pizza “che fa bene”
Gli introiti vanno alle missioni in Perù e Costa d’Avorio 

in cui fanno volontariato i loro coetanei

“pizza solidale” COME E QUANDO: 
i ragazzi vi aspettano domenica 10 
aprile presso la Cappellina di Rivarola. 
Info e prenotazioni: 338.4079643

La bella gioventù
“Esperienze come questa, così come quelle che 
abbiamo svolto in un paio di mense per poveri 
genovesi, oppure presso il Sermig di Torino, ci 
hanno permesso di vedere il mondo con oc-
chi nuovi di cementare i legami all’interno del 
gruppo. Siamo cresciuti molto, e ci auguriamo 
che tra dieci anni i nostri “eredi” possano avere 
la stessa possibilità”. Ossia quella di ricalcare le 
orme della solidarietà, il messaggio più bello 
che potessero esprimere questi adolescenti 
che, gesto dopo gesto, stanno dimostrando-
si esponenti di una Val Fontana(più)buona! 

I nomi del cospicuo gruppo della parroc-
chia di don Enrico Dondero: Paolo Raffo, 
Maria Dionese, Lucia De Martino, Simona 
Ferrari, Veronica Podestà, Martina Podestà, 
Silvia Arcari, Bianca Raffo, Davide Raffo, En-
rico Monteverde, Davide Monteverde, Sara 
Campodonico, Alessia Campodonico, Erik 
Righetti, Daniel Righetti, Giulia Cervo, Moni-
ca Sivori, Giacomo Capurro. 

Matteo Noceti
Commenta e condividi su www.corfole.it

Tempo di bomboniere: 
ecco dove trovi anche 

quelle fai da te

Avete mai pensato che una caffettiera po-
tesse diventare zuccheriera? Se pensate che 
bricolage e fai da te non vadano d'accordo 
con i negozi di oggettistica e bomboniere 
vi sbagliate. Da FM a Cicagna infatti l'in-
ventiva dei clienti si unisce all'esperienza di 
Vanda. Basta infatti portare i propri ogget-
ti fatti a mano nel punto vendita e Vanda 
provvederà a confezionarli nei modi più 
creativi e professionali. Se invece non ave-
te la passione del bricolage vi basterà dare 
un'occhiata alla vetrina per trovare spunti e 
idee per ricordare le vostre cerimonie e av-
venimenti. Da decenni FM prende parte con 
le proprie bomboniere a battesimi, nascite, 
comunioni e anniversari di matrimonio con 
oggetti classici ma anche con simpatiche e 
divertenti idee regalo. Se poi avete dovete 
stampare gli inviti ma avete finito le cartuc-
ce della vostra stampante, rnel eparto car-
toleria ne troverete un ampio assortimento, 
insieme a colori, pastelli, pennarelli, colle, 
forbici, cartoncini e tutto quanto può servire 
a creare la vostra bomboniera. 

FM: Via Carpenete, 19, Cicagna 
Telefono: 0185 929816
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Il rito della focaccia parte già a colazio-
ne, inzuppando “la strisica” (molto unta) 
nel caffelatte (molto dolce), cosa che 
puntualmente fa inorridire i turisti che 
ci vedono farlo. Salvo poi imitarci con 
gusto. Durante la giornata si aspetta il 
momento giusto per acquistarla ancora 
calda, appena uscita da una delle varie 
infornate, e poi si arriva all’ora dell’ape-
ritivo, per gustarla accompagnata con 
un buon bicchiere di gianchetto (vino 
bianco). Insomma, è la vera regina della 
Liguria. Per valorizzarla torna il concor-
so che sia i nostri lettori sia i panifici 
attendono con trepidazione: i primi 
per scoprire dove acquistare la focac-
cia più buona del territorio, i secondi 
con l’obiettivo di essere i vincitori!  Esi-
stono mille panifici, ma noi cerchiamo 
il migliore del Levante: da Bogliasco a 
Moneglia, passando per Recco, Sori, 
Camogli, Portofino, Santa, Rapallo, Zo-
agli, Chiavari, Lavgna, Sestri e le Valli 
Petronio, Fontanabuona, Aveto, Grave-
glia, Sturla e Trebbia. In pratica in tutto 
il comprensorio in cui trovate Corfole!.

COME VOTARE
è semplicissimo: bastano due mosse!
1) Vai sulla pagina facebook di Corfole 
e metti Mi piace alla pagina.
2)Vai nell’album “FIGASSETTA AWARD”, 
cerca la foto del tuo panificio preferito 
e metti il tuo Mi piace (alla foto). 
- E se il tuo panificio preferito non 
c’è? Significa che nessuno lo ha anco-
ra segnalato: fallo tu! Basta un mes-
saggio via facebook, o una mail o un 
fax (Vedi  di seguito).
- Non hai facebook? Puoi inviare il tuo 
voto a redazione@corfole.com oppure 
via fax allo 0185.938200.
- Fino a a quando si può votare? Fino 
alle ore 18.00 del 2o maggio. Una vol-
ta decretato il vincitore, tra tutti colo-
ro che lo hanno votato verrà estratto 
il fortunato che vincerà una teglia di 
focaccetta. La caccia è ufficialmente 
aperta: iniziate subito a votare!

Riparte la caccia alla focaccia 
più buona del Levante

I protagonisti siete voi: segnalate il vostro panificio 
preferito e vincete una teglia di focaccia!

I vincitori delle prime edizioni 
- sopra: Corrado Sanguineti del “Panificio Sanguineti” di Lavagna, tie-
ne orgoglioso l’attestato che lo conferma “re della focaccia 2014”. Ac-
canto, Marta Caffese, la fortunata lettrice estratta tra tutti coloro che 
lo hanno votato, con la teglia di focaccia vinta.
- sotto: Festeggiano con il “Diploma di miglior focaccia del Levante 
2015” i panificatori Rao Salvatore e Vaccarezza Gianpietro, titolare in-
sieme alle sorelle Silvana e Maria Grazia del Panificio Vaccarezza di 
Lavagna. Di fianco Andrea Vonarti fortunato estratto tra i votanti e 
vincitore della teglia di focaccia.

chi sarà il nuovo
“re della focaccia”? 

verrà spodestatA lavagna?

segnalate e votate!

2016

Hai un panificio? 
Richiedi la nostra locandina 

da esporre nel tuo locale per 

invitare i tuoi clienti a votarti!

Vox populi
Ovvero fatti e misfatti del Le-
vante attraverso l’occhio (e la 
tastiera) del popolo di internet

> RECCO
San Pietro non c’è più
- Sul ponte che collega Recco a Testana c’è 
un buco gigante con un sacco di sampietrini 
staccati  (Juanita Barletta) 
- Già che c’eri sul posto potevi portare un po 
di cemento e incementare i sampietrini cosi 
risolvevi il problema che non lo risolverà nes-
suno (Gioacchino Secondin)
 

> RECCO e rapallo
Non sono paesi per bimbi
È un mugugno doppio..Il primo è riferito a 
Recco il secondo a Rapallo.Questa mattina 
sono andata in paese per far giocare i nipo-
tini ...squallore la solita giostrina e i soliti due 
scivoli.....bene andiamo al minigolf di Rapal-
lo (parco Casale).Tutto chiuso, abbandonato 
fatiscente, il degrado più assoluto. Abbiamo 
incontrato alcune famiglie che come noi si 
aggiravano alla ricerca dell’isola che non c’è. 
Mesti, mesti e con la coda fra le gambe ce ne 
siamo tornati a casa! (Angela Germini) 
 

> LAVAGNA
Strano traffico sui binari
Mugugno qui ma ho già mugugnato anche 
con qualche disponibile amministratore sul-
lo stato di degrado e abbandono in cui versa 
la nostra stazione, e sui “traffici” che si svol-
gono a cielo aperto sul binario 1.... Tornare a 
casa col “a Parma” alle 20:11 offre uno spet-
tacolo di varia ed avariata umanità, e una 
certa inquietudine a passarvi in mezzo visti 
II tempi. (Elisabetta Castagnino)

> RECCO
Non buttate, donate!
Molto spesso tra i bidoni vengono abbando-
nati (spesso senza aver concordato il ritiro 
con la ditta) oggetti per bambini, passeggini, 
seggiolini auto ecc ancora in buono stato.....
Ricordo che questi beni potrebbero essere la-
sciati presso il centro di aiuto alla vita presso 
la parrocchia e potrebbero servire a persone 
meno fortunate. (Barbara Bregni)

> Casarza Ligure
L’ignoranza non è un han-
dicap
Cara signora bionda che incurante del car-
telli continui a parcheggiare dove non ti è 
consentito. (Giancarlo Podestà)
 

La felicità è una scelta quotidiana. Non la trovi in assenza di problemi. La trovi nonostante i problemi. (Stephen Littleword)
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GENOvagando cosa fare, assaggiare e visitare a... Genova
A corto di idee per il weekend? Stufi della solita passeggiata... in passeggiata? Figli annoiati? State seduti sul divano e incollati 
alla tv perché non sapete cosa fare? Vi aiutiamo noi! Oltre agli eventi nel Levante vi proporremo idee e spunti per una gita.

da €1,70 
al litro!

> Cosa Vedere
Mostra “Body Worlds”

- di Michela De Rosa
All’ingresso ti accoglie un cuore: rosso, bello, 
vivido. Subito dietro una montagna enorme 
di barili rossi ci mette di fronte alal quantità 
di sangue che il nostro cuore pompa ogni 
giorno: 7000 litri. In sottofondo senti il mi-
racoloso suono del battito, che ti accompa-
gnerà per tutta la visita, a ricordarti la mera-
viglia che compie quel piccolo muscolo.  Ci è 
bastato questo per emozionarci, e in fondo 
vedere “dal vivo” come siamo fatti, l’incredi-
bile potenza del cuore, ammirare l’intrico 
dei vasi sanguigni che formano un’opera 
d’arte, la perfezione degli incastri ossei e 
l’eleganza dei fasci muscolari... non può che 
destare meraviglia. Certo, pensare che quel-
li sono corpi o parti di corpo veri ad alcuni 
può fare impressione, ma l’esposizione è così 
“elegantemente scientifica” che lo si dimen-
tica. In ogni caso, va ricordato che sono stati 
volontariamente donati allo scopo, cioè alla 
divulgaizone scientifica. Infatti non manca il 
confronto diretto tra organi sani e malati: è 
così possibile vedere “dal vero” i polmoni neri 
e completamente intrisi di catrame di un 
fumatore, come si presenta un fegato con 
la cirrosi, un cuore con bypass, uno stoma-
co con tumore o le ossa con artrosi. Vedere 
come siamo fatti dentro fa riflettere sulle abi-
tudini e ci da’ consapevolezza sul nostro fun-
zionamento. L’obiettivo insomma, è metterci 
di fronte alla meraviglia del nostro corpo e 
renderci più rispettosi.  
DOVE: Magazzini del cotone, Modulo 1,  
Porto Antico, Genova
Orari: lunedì–giovedì H10-20; venerdì e 
sabato H10-23; domenica H10-21

> DOVE MANGIARE
Trattoria “Il Grillo Parlante”: 
musica per le nostre papille
Via San Bernardo 7 Tel 010.2091156

- di Giansandro Rosasco
E’ a pochi passi dal Porto Antico, proprio all’i-
nizio del centro storico. Appena entrati vi col-
pirà l’evidente antichità di questo locale, ma 
soprattutto lui, Simone Manzi, il gestore “con 
quella faccia un po’ così, quell’espressione un 
po’ così”... Appena entrato ti fa accomodare 
nel suo localino, caratteristico e accogliente, 
ti siedi al tavolo con la candelina sempre ac-
cesa, ti elenca i piatti con un sorriso sornione, 
e capisci che proprio genovese non è, anche 
perché il menù dichiara la sua origine metà 
pugliese. Così io assaggio le orecchiette pu-
gliesi con le seppie, e mia moglie il minestro-
ne alla genovese. Gli chiediamo “un po’ di 
grana” ed eccolo che arriva direttamente con 
la “grattacasa”, una grattugia rotonda tipica 
del sud (differente dalla nostra genovese in 
legno con il cassetto) e si mette a grattugiare 
accompagnato dal sottofondo di “Se potessi 
avere mille lire al mese...”. Anche la musica 
qui è fuori dall’ordinario, e così abbiamo 
fatto un piacevole salto negli anni 30-40-50, 
con l’anziano prete al tavolo vicino  che can-
ticchia sottovoce. Di secondo abbiamo scel-
to un gustosissimo salmone alla ligure con 
pomodorini e olive taggiasche e una classica 
frittura di acciughe, impeccabile nella quan-
tità e nell’olio ben sgocciolato. Il  nostro sim-
patico oste mette in menù a pranzo almeno 
quattro primi e quattro secondi, ma spesso 
si dimentica di scriverli sulla lavagnetta all’e-
sterno; beh, il “profilo basso” fa parte sicuro 
della sua metà genovese! Quindi se passate 
di lì e non vedete il menù esposto entrate e 

Biglietti: Intero €16; 0-6 anni gratis; 
6-18 anni 12€; riduzioni per famiglie, disabi-
li, studenti e anziani.
www.genova.bodyworldsinthecity.it

chiedete: a soli 10€ a pranzo e i 15€ a cena 
farete un’ottima esperienza gastronomica. 
Insomma, portafoglio, accoglienza, ambien-
te e pancia saranno tutte soddisfatte. Ah, se 
ci andate come noi di martedì ci sarà proprio 
Simone a servirvi!

Io non sono pacifista. Io sono contro la guerra. (Gino Strada)

Inaugurazione sede 16 aprile 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00.
Dove: San Colombano Certenoli 
Via Domenico Cuneo 59 
Tel 388.4019993
Mail: calvariperlanocciola@libero.it

in foto - il Direttivo dell’associazione: 
da sin. Fabio Benvenuto, Monica Moli-
nari, la presidente Gabriella Lagomar-
sino e Janette Bonzani

Calvari riscopre il suo tesoro: le nocciole
Recupero noccioleti, produzioni locali e un negozio dedicato

Sapevate che con le nocciole si pro-
duce un ottimo olio per condimenti 
speciali?  Per rendere unica l’insalata 
o il pesce, ottimo per fare il pane e 
perfino sulla pizza, come lo abbia-
mo provato noi. Non solo, è un vero 
toccasana per la pelle, quindi ottimo 
da usare sul corpo e per massaggi, 
così come la crema viso antirughe 
alla nocciola e lo stick labbra alla 
mandorla e nocciola. Questi sono 
solo alcuni dei prodotti nati dalle 

nocciole del territorio e ora dispo-
nibili in vendita grazie alla nascita 
dell’Associazione “Calvari Insieme 
per la nocciola”, che ha come scopo 
il recupero dei noccioleti locali e la 
valorizzazione dei loro frutti, dalle 
qualità uniche. Potrete acquistarli 
nel negozio dedicato che aprirà il 16 
Aprile, dove troverete anche biscotti 
e gli originali grissini artigianali con 
impasto alla nocciola, ovviamente le 
nocciole sfuse e  molto altro.



16 Vuoi  essere presente con la tua attività? Chiamaci allo 0185.938009

casa - giardino - animali

Dovete cambiare gli 
elettrodomestici? 

Cercate le finestre per la 
nuova casa o rimodernare 

quella attuale?
Volete una stufa, una termo-

cucina o un caminetto per 
dare atmosfera al salotto? 
Avate necessità di prodotti 

particolari per la pulizia  
o la disinfestazione?

Amate il giardinaggio 
e gli animali? 

Questa pagina fa per voi!
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“Arvì, ciuì, ciuì!”
Quando gli anziani per sapere se avrebbe 

piovuto guardavano i muretti a secco

Tra zappe e pc - diario di un ragazzo di campagna di Simone Parma Alla scoperta dell’origine dei nomi dei paesi di Pier Luigi Gardella

Zoagli: giogo di monte, spiaggia di 
paese o terra di bestiame?
Nota per i damaschi e i velluti, ancora oggi 
produotti nelle due aziende operanti, la Tessi-
tura Gaggioli e le Seterie Cordani, Zoagli sorse 
in epoca pre-romana in una stretta insena-
tura tra Rapallo e Chiavari; tuttavia  tracce di 
presenza umana già nell’Età del Ferro sono 
testimoniate sul castellaro posto sulle sue al-
ture. Esso era abitato fin dal IV secolo a.C. da 
antiche popolazioni che vivevano di pastori-
zia e abitavano in strutture di pietra, legno e 
fogliami, all’interno di spazi pianeggianti de-
limitati da mura in pietra, chiamati appunto 
“castellari”. Abbastanza controverse le teorie 
sull’etimologia del nome; partiamo da quella 
più “ufficiale” che è quanto riferisce il Diziona-
rio etimologico UTET. In esso si fa riferimento 
alle antiche denominazioni del paese trovate 
in documenti del XII secolo, dove è indicato 
come “Zovaio”, come“villa Ioagii” e come 
“Zolai”. Esse fanno pensare a una derivazione 
dall’aggettivo latino “jugalis” derivato a sua 
volta da “iugum” che significa ‘giogo di mon-
te’. Chiaro è il riferimento all’aspetto aspro del 
luogo trovandosi il paese tra il giogo montuo-
so del Monte Anchetta a nord e di S. Pietro e di 
S. Pantaleo sulla via Aurelia. Simile derivazio-
ne la ritroviamo in Liguria con il Passo dei Gio-
vi, il Giovo di Pontinvrea, il Giogo di Toirano, 
il monte Giugo. Una spiegazione dell’etimolo-
gia che si rifà invece alla parlata ligure è quella 
che farebbe derivare il nome dalla frase “Zù 
a-a gèa” (giù alla spiaggia), con cui si indica il 
centro del paese, davanti al mare ed intorno 

all’alveo e alla foce del Torrente Semorile, ri-
spetto all’antico insediamento che abbiamo 
visto essere sulla collina. Un’altra derivazione 
sarebbe quella dal sostantivo “Zovagli” con il 
quale erano indicati i pali che sorreggevano le 
viti. I termini “zoaliis” e “zoagio” li troviamo in 
un documento del 1504 dove sono riportati 
i lavori fatti nel giardino di una villa di Terral-
ba pubblicato nel 1915 da Emilio Pandiani 
sugli Atti della Società Ligure di Storia Patria; 
tuttavia non li abbiamo trovati registrati nei 
dizionari latini, italiani o genovesi consultati. 
Comunque  nel 1668 il conte Galeazzo Gual-
do nella sua “Relatione della città di Genova e 
suo dominio” chiama il paese Zovagli. Esiste 
ancora una teoria che nel 1900 elaborò Gae-
tano Poggi e che riconduce il nome Zoagli al 
greco antico “zoion” che significa bestiame e 
“ge”, ossia ‘terra’; quindi ‘terra di bestiame’. La 
derivazione che tuttavia trovo più affascinan-
te è quella che secondo alcuni Zoagli era l’an-
tica stazione di sosta di ad Solaria, nominata 
nella Tabula Peutingeriana (itinerario figurato 
del mondo romano del IV sec. d.C.). Il termine 
Solaria, proprio del latino parlato, indica una 
zona esposta al sole, quindi una caratteristica 
geografica che riconduce a Zoagli. Ma anche 
in questo coso non abbiamo certezze assolu-
te; infatti presso la strada San Pantaleo-S.An-
tonio sulle alture di Zoagli esiste una località 
chiamata Solari e non è escluso che a questa, 
e non a Zoagli, si riferisse il compilatore della 
Tavola.

Non tentare di diventare un uomo di successo ma piuttosto un uomo di valore. (A.Einstein)

Ricordo, quando ancora non esisteva inter-
net, che le uniche e vere previsioni erano 
quelle su Rai 1 alle 17:00 di Guido Caroselli 
che con la sua barba rassicurante spiegava 
ciò che sarebbe successo di lì a un giorno. I 
nonni però non si fidavano mai fino in fondo 
e affacciandosi alla finestra davano un'oc-
chiata ai falchetti: se volavano troppo bassi 
sarebbe piovuto nell'arco di qualche ora. Il 
colore del cielo e la forma delle nuvole era-
no poi l'indicatore più preciso per decidere 
quando seminare nel mese di Aprile. 
Se d'inverno ci si svegliava sentendo le 
campane del paese vicino il nonno profe-
tizzava, con incredibile precisione, l'arrivo 
della neve. In primavera invece erano anche 
le galline a dire che tempo sarebbe stato: 
trovarle nel pollaio troppo presto la sera 
significa pioggia certa. Approfondendo 
queste "previsioni contadine" sui pochi li-
bri di cultura contadina delle nostre zone si 
scopre che per prevedere la pioggia i vecchi 
consultavano i muri a secco! Se erano umi-
di sarebbe arrivato lo scirocco e la pioggia. 
D'estate invece l'umidità veniva annuncia-
ta dal falcetto, la guriàta, che formava uno 
strato unto, il làpegu o lépegu, sotto la lama. 
Quest'anno i piselli, come ogni anno, cre-
scono spensierati; i finocchi finiscono la loro 
stagione e la potatura è quasi finita. Se avete 
un orto lasciate lo smartphone e il computer 
a casa, guardate il cielo, gli animali e ascol-
tate i suoni. I muri non hanno mai smesso 

di annunciare la pioggia, noi abbiamo di-
menticato come leggerli. Per non perdere 
queste informazioni fondamentali l’uomo 
imparò che non c’era metodo migliore per 
tramandarle di creare proverbi in rima. Pro-
vare per credere.

Quand e nuvie van au má
pigia a sápa e vanne a cavá;
quand e nuvie van ai múnti

pigia a sápa 
e váte a ascúnde!

Quando le nuvole vanno al mare, prendi 
la zappa e vai a zappare, quando le nuvo-
le vanno ai monti prendi la zappa e vatti a 
nascondere.
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affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o 
inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

prodotti e servizi professionalI
- Devi partire e non sai a chi affidare i 
tuoi anziani o gli amici a quattro zam-
pe? Mandali in vacanza... vicino casa. Nel 
Bed & Breakfast l’Orto. Già apprezzato dai 
turisti, grazie alla mia esperienza da infer-
miera e fisioterapista, posso offrire un’ac-
coglienza speciale agli anziani, che pos-
sono rilassarsi e godersi le belle giornate 
nel bel giardino. INFO: Anna, 340.4659130 
www.bedbreakfastlorto.com
- Hai un terreno agricolo e non riesci più 
a pulirlo o vuoi darlo in ge-
stione? Affidati ai servizi della 
Cooperativa Agricola Isola di 
Borgonovo Tel 349.0063440
- E’ tempo di grigliate e fe-
ste con gli amici: da Cantina 
Caperana trovate salumi, 
sottolii e prodotti di qualità, 
inoltre vino in bottiglia e vino 
sfuso a prezzi da ingrosso 
Chiavari Via Parma 304 Tel 
0185.382694
- Problemi di topi, zanzare, 
calabroni, vespe etc? Devi 
depurare l’acqua di una fonte 
o piccolo acquedotto? Che-

mical Bürger 0185.380636 
- Vuoi imparare a usare COMPUTER, TABLET 
o TELEFONINO? Chiamaci 0185.938009
- Lavanderia Wilma Via Cristoforo Colombo 
10/B Ferrada- Aperto dal Lunedì al Sabato 
9:00-12:00 e 15:30-19:30 Tel 347 0391619
- Cuoca con 30 anni di esperienza offresi 
come cuoco a domicilio o per collabora-
zioni con ristoranti: 349.8798392 

offerte immobiliari
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225.  335/5428874

CESSIONI attività
- Cedesi a Chiavari attività ultra trentenna-
le di vendita alimentari e vini sfusi. Cister-
ne inox. 0185.382694
- Attività ambulante, furgone provvisto di 
tutto, 6 mercati settimanali 0185.46415

OFFRO lavoro
-  Per apertura sede di Sestri Levante im-
portante azienda enogastronomica ricerca 
personale, tra cui segretaria amministrati-
va e operatori/trici telefonici.Inviare CV a 
ufficiogenova1@ducaruffodalba.it

- Bar nuovo lido cerca barista e cameriera 
per stagione estiva, con esperienza. Inviare 
CV con foto a  the_pedrinho93@hotmail.it 
- Osteria Moderna a Chiavari cerca lava-
piatti con mansione preparazione linea 
motivato e volenteroso, età entro i 29. Pre-
sentarsi in via Vittorio Veneto 7
- Focacceria ambaradan a Sestri cerca com-
messa, max 24 anni. Disponibilità a turni se-
rali/festivi, educazione, capacità di lavorare 
in gruppo. Cv a sl.direzione@yahoo.it
- Cerchiamo barman cameriere esperto per 
zona sestri levante che sappia parlare alme-

no inglese. Per stagione esti-
va e  weekend da subito. CV e 
foto a spnsm@yahoo.it
- Cerco pizzaiolo per la 
stagione a Deiva marina 
347.2415880
- Cercasi portapizze a Pieve 
Ligure. Moto munito dispo-
nibile principalmente nel 
weekend. 349.4654936
- Per piccolo supermercato 
a Lavagna si cercano per la 
stagione estiva addetti alle 
vendite preferibilmente con 
esperienza. Inviare CV a
racunmilano@gmail.com

invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina
per info 0185.938009

Prima ti ignorano, poi ti deridono, poi ti combattono, poi vinci. (Gandhi)
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-Cercasi cameriera volenterosa e di bella 
presenza. Presentarsi con curriculum dopo 
le h 18:00 presso Ristorante Pizzeria “Lo 
Zio” in via Cesare Battisti a Chiavari.
- Cerchiamo aiuto cucina per ristorante a 
Riva Trigoso, inviare cv a dottif775@gmail.
com solo se seriamente interessati.
- Sei determinato e non vedi l’ora di intra-
prendere una nuova sfida professionale? 
La rete Alleanza ti sta aspettando. Inviaci il 
tuo CV: raffaella.cuneo@alleanza.it
- Permettere alle vittime di irregolarità 
bancarie o tributarie di riavere il maltolto è 
un’occupazione in forte crescita. Se pensi 
che possa essere il tuo lavoro contattaci. 
Marco Porcella 3475731920

CERCO lavoro
- Signora diplomata con esperienza tren-
tennale offresi come badante, governante, 
baby sitter per il mese di agosto. Serietà e 
competenza 338.9128630 
- Cerco lavoro combadante anche per di-
sabili, pulizie anche sabato e domenica 
Esperienza di lavoro pluriennale, munita 
di patente Ho ottime refenze controllabili 
sono rumena e ho 41 anni 389.6105093

Regalo 
- macchina per maglieria, previo donazio-
ne per l’AIED 340.7367046
-Mobile 5 ante in stile veneziano; Mobile 
bianco Ikea 320.6456772
- Pietre per muri a secco a chi le viene a 
prendere a Recco 338.5793268

CERCO
- Libro usato “Lo spazio di un abbraccio”, di 
Salvo Agosta. 339.7945160
- Ape 50 a massimo 500€ anche da risiste-
mare 345.7848806
- Idropulitrice Karker o altra marca; spacca 
legna idraulico  338.3465840
- Per il Museo del Videogioco: videogiochi e 
console anche vecchi e non funzionanti; rivi-
ste a tema anche vecchie; Computer datati 
ma funzionanti; vetrinette espositive; televi-
sori piccoli funzionanti, oppure degli anni 70 
o precedenti anche non funzionanti; mone-
te di 100/200/ 500 Lire 338.5933282
- Per il Polimuseo (etnografico, scienze na-
turali e del giocattolo): giocattoli di ogni 
tipo; attrezzi della civiltà contadina o altre 
cose antiche 338.5933282

VENDO
- Svendo tutti i miei cd musicali. Musica ita-
liana e internazionale anni ‘80, ‘90 e 200 . 
Originali e tenuti perfetti. Sono 400, li ven-
do esclusivamente in blocco a 1.000€, soli 
2,50 cadauno. Per ulteriori info angolodel-
levendite@tiscali.it o SMS al 340.5571384
- Carrozzina elettrica da disabili praticamen-
te nuova, va anche su strada. 0185.939882
- orologio Longines uomo acciaio come nuo-
vo; borse donna grandi marchi 338.9661819
- 26 pali comuni da giardino, prezzi modici 
339.75852101
- Mobile per raccolta differenziata. Prezzo 
nuovo €109, vendo a €69; Affettatrice elet-
trica nuova €45 339.794.5160
- Casetta con giardino Hello Kitty € 50, stu-
fa colonnina canna fumaria 331.8567132
- Scalda biberon casa/auto €15, box comple-
to di giochi e materassino €45 338.1169554
- Affettatrice in buone condizioni €80 
0185.380803
- Tritarami cavalli 5 e 1/2 mai usato motore 
Honda nuovissimo 334.3240046
- 2 oblò in bronzo diametro 34 in perfetto 
stato €200 la coppia 0185.280637
- 2 valigie Samsonite ottime condizioni, 
grande 40€, media 30€ 338.9661819
- Ricca collezione di accendini dalle forme 
più strane. sms a 328.2256519

Auguri & Messaggi
Invia a redazione@corfole.com

DONATORE DEL MESE
Grazie a Zaira Merati di Calvari (in foto 
con Stefano) che ha donato dei vecchi 
giochi contribuendo all’esposizione!

fai come loro: entra 
nella storia del museo
Hai videogiochi, console, riviste, ade-
sivi o qualsiasi materiale anche rotto o 
vecchio? Non buttarli, donali al Museo!

Cerchiamo anche 
Monete da 100/200/ 500 Lire - vetri-
nette - frigorifero piccolo-  tv piccoli

Gattorna, palazzo Scuole Medie
338.5933282 
@museovideogioco 
lameccamuseodelvideogioco 
info@lameccadelvideogioco.it

>Aperto<
sabato 16 aprile  

h15.30 - 20.00 

Rivivi la storia del costume e l’evolu-
zione tecnologica con gli oltre 1000 
cimeli esposti | Scopri tante curiosi-
tà attraverso ironiche descrizioni | 
Divertiti con le postazioni gioco!

INGRESSSO GRATUITO!

Auguri al nostro 
Auguri al nostro mitico

 “uomo delle caramelle”!
Il 21 aprile Cesare Todesco compie 75 
anni: augurissimi da tutta la redazio-
ne di Corfole, che allieta ogni giorno 
portando caramelle per tutti e un im-
pagabile sorriso!

Benvenuto Filippo!
Nato il 20 marzo per la gio-
ia di mamma Laura Ga-
gliardi e papà Marco Por-
cella. Congratulazioni!

Se vuoi fare un passo avanti, devi perdere l’equilibrio per un attimo. (M. Gramellini)



per la tua comunicazione 
e pubblicità rivolgiti a

IDT-MIDERO
*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Tel 0185.938009 
info@idt-midero.com

se ti piace corfoleIl ripassino
via gli afidi col talco

Facilmente le rose vengono assediate da 
orde di afidi che rosicchiano i boccioli. Ma 
se, appena ci accorgiamo dell’invasione, 
vi distribuiamo del borotalco, riusciremo 
ad evitare il peggio. Lçe rose saranno un 
po’ sbiancato, ma è solo questione di 
giorni, poi torneranno più belle che mai! 

entusiasta 
o entusiasto?

Questo aggettivo viene utilizzato in 
modo scorretto da ben il 51% degli 
italiani: ossia da coloro che, riferen-
dosi a un soggetto maschile, dicono 
- oscrivono - entusiasto. Sbagliato. 
Anche in questo caso la forma cor-
retta resta entusiasta. Entusiasto 
non esiste. Ciò vale solo quando 
si parla al singolare perché invece 
quando ci si riferi-
sce a più soggetti 
si distingue tra ma-
schile e femmini-
le. Quindi si avrà 
entusiasti per 
il maschile ed 
entusiaste per 
il femminile.

referèndum
L’etimologia della parola è latina. Si rial-
laccia all’espressione “(convocatio ad) re-
ferendum” cioè “(convocazione per) riferire” 
ove referendum è il gerundivo del verbo 
refērre = riferire. Nell’uso moderno, il termi-
ne referendum rappresenta l’istituto di de-
mocrazia diretta più diffuso, consistendo 
in una consultazione diretta del popolo, 
attraverso il voto, in termini di approvazio-
ne o di abrogazione di uno specifico atto 
normativo.

La parola Il corfosiglio

seguici in diretta!
Ogni martedì alle 9.50 su

frequenze
- 88.800 
- 91.300 
- 92.900 
- 101.500


